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Il 2025 sarà l’anno del cambiamento per il vino, guidato da
innovazione,  benessere  e  sostenibilità.  Dallo  Chenin  Blanc
alle  nuove  esperienze  immersive,  il  settore  evolve  per
conquistare Millennials e Gen Z. Vini a bassa gradazione,
packaging rivoluzionari e pratiche ecologiche definiscono un
futuro che punta alla qualità e al coinvolgimento, rispondendo
alle richieste di un pubblico sempre più consapevole.

Il  mondo  del  vino  sta  attraversando  una  trasformazione
profonda,  dettata  dai  cambiamenti  climatici,  dalle  nuove
preferenze dei consumatori e dall’influenza delle generazioni
più giovani. Secondo il rapporto “AF&CO + Carbonate Trends
Report 2025”, l’anno in arrivo vedrà affermarsi tendenze che
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privilegiano innovazione, sostenibilità e un approccio sempre
più orientato al benessere.

Uno dei protagonisti sarà lo Chenin Blanc, una varietà di vino
bianco che sta conquistando una posizione di rilievo a livello
globale. Apprezzato per la sua versatilità e complessità, lo
Chenin Blanc è considerato una risposta valida alle sfide
climatiche, grazie alla sua capacità di adattarsi a condizioni
sempre più variabili.

Nella Valle della Loira, dove questo vitigno trova il suo
habitat  ideale,  si  prevede  che  le  superfici  dedicate
supereranno quelle del Sauvignon Blanc. Anche oltreoceano, in
California e nello stato di Washington, questa varietà sta
vivendo  una  rinascita  grazie  a  produttori  visionari  come
Chateau Ste. Michelle. Parallelamente, varietà come il White
Malbec dall’Argentina e il White Pinot Noir dall’Oregon stanno
ridefinendo l’offerta di vini bianchi, attirando consumatori
in cerca di opzioni fresche e originali.

La crescente attenzione al benessere si riflette anche nel
successo  dei  vini  a  bassa  gradazione  alcolica.  Marchi  di
spicco come Duckhorn, Kendall Jackson e Kim Crawford stanno
ampliando le loro gamme per rispondere alla domanda di vini
che coniughino moderazione e gusto. L’introduzione di vini
dealcolati, come il primo spumante di Casillero del Diablo nel
mercato  britannico,  rappresenta  un  ulteriore  passo  avanti
verso un consumo più consapevole e adatto a stili di vita
salutari.

Leggi  anche  –  Top  trends  mercato  USA:  Prosecco,  bianchi
premium e dealcolati

Il  packaging  sta  vivendo  una  rivoluzione,  con  formati
alternativi come le lattine che si affermano tra i consumatori
più  giovani,  sempre  più  attenti  alla  praticità  e  alla
sostenibilità.  Anche  i  vini  dolci,  caratterizzati  da  una
gradazione  alcolica  ridotta,  stanno  attirando  una  nuova
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generazione di appassionati grazie alla loro accessibilità e
alla capacità di sposarsi con le ultime tendenze culinarie
globali.

Un altro elemento centrale del 2025 sarà l’esperienza legata
al vino. Le cantine stanno superando il tradizionale concetto
di  degustazione  per  offrire  momenti  immersivi.  Eventi  che
uniscono il vino a narrazioni più ampie, come installazioni
artistiche o serate, stanno guadagnando terreno, soprattutto
tra Millennials e Gen Z. Esempi come quello della cantina
Bella  Union  nella  Napa  Valley,  con  i  suoi  spazi  di
degustazione  innovativi  e  bar  all’aperto,  sottolineano
l’importanza  di  un  coinvolgimento  creativo  per  attirare  i
giovani consumatori.

Infine,  la  sostenibilità  rimane  una  priorità  cruciale.  I
produttori  stanno  investendo  in  pratiche  ecologiche  e
packaging  rispettosi  dell’ambiente,  rispondendo  a  una
crescente domanda di responsabilità ambientale da parte dei
consumatori. La scelta di varietà resistenti come il Chenin
Blanc  riflette  non  solo  l’adattamento  al  cambiamento
climatico, ma anche una strategia per preservare la qualità
dei vini nel tempo.

Il  2025  si  preannuncia  dunque  come  un  anno  di  grande
innovazione  e  cambiamento  per  l’industria  del  vino,  con
tendenze che mirano a rispondere alle esigenze di un pubblico
sempre più consapevole e diversificato.

Punti chiave:

Lo Chenin Blanc come protagonista del 2025: Grazie alla1.
sua  versatilità  e  resistenza  alle  sfide  climatiche,
questa varietà di vino bianco sta guadagnando popolarità
globale, con una rinascita in regioni come la Valle



della Loira e negli Stati Uniti.
Crescita  dei  vini  a  bassa  gradazione  alcolica:  La2.
domanda di consumatori orientati al benessere spinge i
marchi a offrire vini più leggeri e dealcolati, come lo
spumante Casillero del Diablo, rispondendo a stili di
vita più salutari.
Innovazione nel packaging: Formati alternativi come le3.
lattine stanno conquistando i giovani consumatori per la
loro praticità e sostenibilità, trasformando il modo in
cui il vino viene percepito e consumato.
Esperienze immersive nel settore del vino: Le cantine4.
stanno ridefinendo l’accoglienza con eventi creativi e
spazi innovativi, puntando a coinvolgere Millennials e
Gen  Z  con  narrazioni  che  vanno  oltre  la  semplice
degustazione.
Sostenibilità  come  pilastro  dell’industria:  Pratiche5.
ecologiche,  packaging  eco-friendly  e  l’utilizzo  di
varietà resistenti confermano l’impegno del settore per
un futuro responsabile e di qualità, in linea con le
aspettative dei consumatori.


